Scheda-guida

Ecco come puoi difenderti:
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1. Devi comprendere i ruoli

b1 = bullo “capo” ( in genere il più prevaricatore, il meno attivo e il più subdolo... controlla i professori e i compagni ) 

b2 = braccio destro del bullo “capo”…questo è spesso visto dai prof come bravo ragazzo, fornisce le dritte di azioni perverse al terzo bullo ( b3 ) che passa poi la palla al b1. 

B3 = “bullo strumento”  viene per lo più usato dai due bulli di livello superiore, non farebbe alcun male se non ci fossero gli altri due…indipendenti. 

È possibile anche prendere in considerazione un quarto soggetto. Però c'è da dire che sarebbe al quanto difficile definirne le dinamiche poiché risponderebbe agli stimoli di altri tre bulli. La difficoltà deriva anche dal fatto che questo, in genere, è una vittima a sua volta che scatena la rabbia e l'attenzione dei bulli 1 2 e 3 sulla vittima “V”. 

Essendo bullo e vittima contemporaneamente è davvero complesso capire il suo ruolo ogni volta anche perché nella dinamica risulta essere poco importante, non necessario… anche se alle volte può sembrare il vero protagonista della scena! 

2. Devi comprendere la dinamica

B1 da il “buon esempio” con primi attacchi lievi scatenanti il sorriso e l'interazione dei B2 e B3. Inizia il “gioco”! 

B2 su esempio di B1 attacca impietosamente V e interagisce con B3. il quale attacca a sua volta V. spesso, la V si ribella con B3 perché è il più debole e il meno collegato a B1. 

Questo causa un ulteriore attacco a V da parte di B3 e un collegamento a B1 in cerca d'aiuto. 

3. Devi agire al contrario di quel che ti suggeriscono le tue emozioni

In conclusione: cosa fare? 

In questo schema V agisce in risposta ai comportamenti dei bulli. Permettendo il completamento di tutta la dinamica del bullismo. 

Per interromperla dovete agire contrariamente a quelle che sono le vostre emozioni. Poiché non sono genuine e sono il vero strumento dei bulli, dobbiamo controllarle noi al fine di non essere controllati! 

Così facendo possiamo facilmente sfuggire alle pressioni, ma anche imparare mille cose utili per vivere!

Per esempio…se ti picchiano e senti il desiderio irrefrenabile di attaccare e far del male, resta calmo, fermo, impassibile. Quando invece ti rubano una penna e ti lasci andare al punto che accetti anche che te la rompano di fronte ai tuoi occhi, allora alzati e con ogni strumento a tua disposizione riprenditela, anche con la forza che ti è consentita dalla legge ( e non oltre!). 

Ricorda: se puoi, cerca qualcuno su cui contare, se non trovi nessuno, sappi che anche da solo ce la puoi fare: hai la tua famiglia, hai il tuo coraggio. Se ti sembra di non avere ne uno ne l'altro, riguardati bene! Se credi di non farcela, sappi che stai sbagliando: molte associazioni, molte persone sono dalla tua parte. 
4. Se puoi, evita trasposti pubblici non controllati da un responsabile. Attento al percorso a piedi.
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